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SE LA VITA TI TRADISCE 

Se la vita ti tradisce : 
Non dolerti, non crucciarti! 
Nell'affanno datti pace 
L'allegria, credi, verrà. -

Vive di futuro il cuore; • 
Il presente è desolato: ' 
Tutto è istante, tutto passa; 
Ciò che passa sarà amato. 

(da Viaggio d'inverno, Oscar Mondadori) , 

TRENTARIGHE 
GIOVANNI GIUDICI 

E ora, Formentóni, 
dica delle tasse 

C erto, anche noi sba-
' gliamo. Né siamo 
, senza peccato. «E a 

Milano niente più 
^ ^ ^ ^ tasse», giusto una 

settimana fa, legge
vo sul «Corriere- nel titolo di un 
articolo del sempre bravissimo 
Maurizio Chierici, parodistico 
annunzio di una lormentiniana 
età dell'oro: almeno come im
magino che debbano immagi
narla non pochi fra gli elettori 
della Lega. L'impressione è che 
dura a morire sia negli Italiani 
l'aspirazione a non passare da 
lessi o a sentirsi più turbi degli 
altri. «Vuole Iattura?»: alla rituale 
domanda che il carrozziere o 
l'idraulico, il dentista o l'onco
logo, il principe del foro o il cal
lista, sogliono rovolgerci alla fi
ne della prestazione, quante 
volte (per non dire sempre) ri
spondiamo docilmente di no? 
«Eche?» ripetendoci «Cosi ci pa
go anche l'Ivo!». Noi stessi non 
abbiamo forse, ognuno nel suo 
piccolo, l'oste amico che ci sus
surra all'orecchio il conto della 
cena tagliato del trenta per cen-

to? Scagli chi è senza peccato la 
prima pietra. Pero mai che qual-

• cuno venga in mente che, cosi 
" comportandosi, ognuno ruba: 

non tanto allo Stato quanto a se 
: stesso, lo Stato essendo la som

ma di tutti noi, il luogo dei desti-
.' ni generali. Milano senza tasse? 
; magari: ma rubando a chi? Ec

co perchè viene il sospetto che 
l'immenso buco nero della fi-

" nanza pubblica non siano state, 
' a scavarlo, soltanto le tangenti, 
" ma anche il nostro corrivo la-
• sciar correre; e però anche certi 
;, ordinamenti all'insegna del 

«fesso chi paga», dando per 
esempio al prezzo di cinque 
quel che costava dieci, comoda 

- scorciatoia al consenso. Dimi
nuire il prezzo della benzina fu, 
a suo tempo, il pnmo (e forse 

• unico) atto del governo Tam-
' broni d'infausta memoria. Ne si 

può dire che, sia pure in forme 
• più dissimulate, il suo esempio 

non sia stato seguito dai governi 
venuti dopo. «E adesso pove-

. r'uomo?» Al neo-sindaco di Mi
lano la risposta. , .- . • 

RICEVUTI 
omara PIVBTTA 

Grazie, per averci 
ricordato Thoreau 

C ome la mettiamo, 
signori della Lega? 
Da parte nostra c'è 
solo gratitudine e 

^^m^ vogliamo esprime
re non solo quella 

di quanti sono saltati sul carro 
in corsa scendendo appena in 
tempo da un altro immobile, 
bloccato dal pantano, ma an
che la nostra, proprio la no
stra, di possibili oppositori, di 
Ingenui refrattari alle code, 
non ancora convinti dalle «au
tostrade sotterranee» di For
mentini, non ancora affascina
ti dalla mascella di Bossi. Gra
zie perchè ci avete aperto gli 
occhi su panorami dimenticati 
del sapere umano, non dico 
Cattaneo, non dico i campioni 
dell'Illuminismo, i cui nomi a 
scuola almeno abbiamo impa
rato. Penso ad altri. Penso so
prattutto a Thoreau, che tra le 
pagine dei nostri manuali sco
lastici (ma, lo confesso, sono 
manuali di vent'anni fa) non 
credo sia transitato. Ed invece 
Thoreau voi l'avete richiamato 
dalla tomba e con la sua «di
sobbedienza civile» vi siete 
confezionati un'arma. Per non 
pagare le tasse. L'Ici. l'Isi, il 
740. Non so quali. Giusto, per
chè nella vita del pensatore 
americano c'è . un episodio 
che, all'apparenza (ma è pro
prio l'apparenza la vostra so
stanza), vi si addice proprio. 
Anche Thoreau infatti un bel 
giorno si rifiutò di pagare le 
tasse. Aveva conti in banca da 
proteggere Thoreau? No. Era 
solo convinto che non si do-
tiesse finanziare l'iniqua guerra 
degli Stati Uniti a! Messico e fa
vorire il permanere della schia- " 
vitù. C'è una bella differenza 

tra il farsi i propri comodi e im
pegnarsi In una battaglia civile, 
sapendo che di quel rifiuto si 
sarebbero .pagate le conse
guenze, come capitò a Tho-

\ reau andando in prigione. Ma 
! Thoreau aveva le idee chiare, 

facendo appello alla propria 
coscienza, non alle presunte 
verità delle maggioranze. «Do
po tutto - leggo questo brano 
dalla «Disobbedienza civile» in 
un bel volumetto pubblicato 
da SE (che contiene anche l'o
razione «In difesa del capitano 
John Brown»), a cura di Fran-

- co Meli, e non dall'edizione 
mondadoriana di pochi mesi 

• fa con la prefazione del profes
sor Federalista Miglio - la ra
gione pratica per cui una volta 
che il potere sia nelle mani del 

• popolo, • si permette a una 
maggioranza di governare, e 
per un lungo tempo ininterrot-

, to, non sta nel fatto che è più 
probabile che essa sia nel giu
sto, e neppure nel fatto che ciò 
sembri equo alla minoranza. 11 
fatto è che la maggioranza è fi
sicamente più forte». Ecco, voi 
della Lega adesso siete in mol
te città maggioranza assoluta, 
siete «fisicamente» (come gra
disce Bossi) più forti. Ma a 
questo punto Thoreau darà 
una mano a noi, con la «disob-
bedienza civile»: la giustizia 
non sta sempre dalla parte del
la legalità e cosi ad una legge 
ingiusta si può anche non ob
bedire. Thoreau, che non po
teva sapere di Gandhi, per 
niente affatto non-violento, 
spiegava che, al caso, si posso
no imbracciare anche i fucili. 
Altri tempi. Ci potremmo ac
contentare di non pagare le 
tasse a voi e ai vostri sindaci. 

La crisi della prima Repubblica. Dall'uccisione di Salvatore Giuliano alla 
morte di Falcone e Borsellino al caso Bnl (con le promesse di verità di 
Clinton). Misteri, lutti, delitti impuniti. E un diluvio da. pagine 

Mostri d'Italia 
I

l diluvio di libri sul
la crisi della prima 
Repubblica rischia 
di indurre ango-

_ _ scia e assuefazio
ne, più che contri

buire a decifrare il «caso italia
no». Troppi misteri, troppi lutti, 
troppi delitti impuniti: occorre 
grande forza di carattere e vo
glia di capire per addentrarsi in 
questo giallo senza soluzione 
liberatoria, in questa storia cri
minale senza catarsi. Ecco il 
catalogo, certamente incom
pleto, dei nodi, tutti ancora da 
sciogliere, come esce da una 
lettura di questa angosciosa bi
blioteca. . •> • , ;' 

La preistoria (fino agli anni 
Settanta) : uccisione del bandi
to Salvatore Giuliano, primo 
, segnale di un collegamento 
mafia-politica: incidente aereo 
del presidente dell'Eni Enrico 
Mattei, primo protagonista del 
sistema delle tangenti; tentato 
golpe De Lorenzo, coinvolgi
mento di alte istituzioni civili e 
militari, servizi segreti deviati; 
piazza Fonatana, la madre di 
tutte le stragi; morte per esplo
sione di una bombadi Giangia-
como Feltrinelli sotto un tralic
cio, morte con volo dalla fine
stra dell'anarchico Pinelli, as
sassinio del commissario di 
polizia Calabresi, Gianfranco 
Bertoli' e l'attentato alla Que
stura di Milano, bomba fra la 
folla a Brescia e sul treno Itali-
cus, terrorismo nero e terrori
smo rosso.. * • . 

La storia (gli anni Ottanta): 
Gladio (Cia, Nato, Sid o Cossi-
ga?), Brigate rosse, sequestro e 
uccisione di Aldo Moro, il caso 
dall'ombra più lunga; ancora 
stragi, a Ustica, a Bologna; Li
do Celli e il progetto di una se
conda non democratica Re
pubblica. - i 

L'attualità: mafia e P2 come 
strumenti di governo, attentati 
a Dalla Chiesa, Lima, Carlo Pa
lermo, Falcone, Borsellino; 
guerra ai magistrati. < 

I capitoli di una vicenda, 
che non ha eguali nella vita dei 
paesi di pur giovane democra
zia, continuano a fornire mate
riale per libri di taglio giornali
stico o per saggi di interpreta
zione politica, nel disperato 
tentativo di cogliere un nesso 
comune, che spieghi il tutto, 
che sani le contraddizioni. Il si
stema bloccato dalla paura del 
comunismo intemo ed ester
no, l'impossibilità di un'alter
nanza di partiti al governo, ba
stano a giustificare tutti questi 
misten, tutti questi lutti? Che 
cosa ha portato il tentativo ora
ziano di mediare fra i due 
blocchi, di disincagliare la na
ve insabbiata, a naufragare 
clamorosamente nella tangen
tocrazia? E la Democrazia cri
stiana a lasciare il centro del si
stema sguarnito contro l'offen
siva dei «barbari» leghisti? Altri 
temi che vengono ad accre
scere l'affannosa letteratura 
sulla nostra difficile Repubbli
ca. 

Per l'uomo della strada, per 
la breve memoria collettiva, la 
malattia italiana è una tragi
commedia recitata sempre 
dalle stesse maschere (qui le 
cronache si animano, si arriva 
facilmente ai fescennini del 
tardo romano impero). Libri e 
articoli ci nportano le familiari 
oscene immagini e toma la do
manda: come ha potuto la so
cietà civile sopportare tutto 

MARCO FINI 

U «caso Italia», e cioè un Insieme di «casi» oscuri, rimasti 
senza soluzione, un Intreccio di bombe, terrorismo, 
mafia, politica, che si apre con la morte di Salvatore 
Giuliano e I cui ultimi capitoli sono ancora da scrivere, ha 
prodotto moltissimo per l'editoria nazionale. Inchieste 
d'attualità, ricostruzioni storiche, Interviste (senza 

contare opere di narrativa che più o meno velatamente 
hanno tratto Ispirazione da episodi reali di cronaca) : ce 
n'è da riempire una biblioteca, una biblioteca che tocca I 
caratteri dell'orrore e qualche volta - potrebbe pensare 
chi arriva dalla luna - quelli del fantastico. Ecco una -
lettura e un piccolo repertorio (di stretta attualità). 

questo? 
Sopportare Cirino Pomicino, 

con le ilari dive della Tv in ya
cht e poi nel megasalotto del ' 
suo attico al Vomere, troppo 
tardi sequestrato dalla magi
stratura. Sopportare l'elegante 
ex ministro della Sanità De Lo
renzo, chiamato a rispondere 
fra l'altro di speculazioni sul
l'Aids. Sopportare l'inarrivabile 
Giulio Andreotti, smentito dal
l'ex-valvassore Evangelisti (e 
questa è una nemesi storica) 
sulle sue frequentazioni mafio-

1 se. Sopportare Craxi, viaggia
tore disinibito in Concorde e 
ospite accanito delle più co
stose suite al Waldorf di New 

York, a spese dell'Onu (ma la 
cosa non meraviglia più nessu
no, si aspetta di conoscere le 
note spese delle trasferte di De 
Michelis). Sopportare Marco 
Pannella, il tonante attore di 
tante sceneggiate, ora alla te
sta della penosa armata dei 
parlamentari inquisiti. • 

Da tanta immondezza 
emerge, devotamente evocato 
da televisione e stampa a gran
de tiratura, Francesco Cossiga. 
L'ex presidente picconatore, 
brancolante dietro l'ipotesi di 
una repubblica rinnovata dal 
presidenzialismo, sembra pri
ma di tutto preoccupato di 
esorcizzare il fantasma di Mo

ro, che lo ossessiona quasi 
quanto Banquo ossessiona il 
vecchio demente Macbeth. 

Nel coro degli accorti difen
sori di un regime, nuovo ma 
non troppo, spiccano Giuliano 
Ferrara e Paolo Gu7zanti. Il pri
mo dimostra di apprezzare il 
trasformismo dell'attuale par
lamento, impegnato ad annac
quare la nforma elettorale, co
me «uscita di sicurezza per un 
paese in preda all'inquisizio-

, ne». Il secondo si tiene ben 
stretto al suo telefonino cellu
lare, simbolo dei beati anni 80 
e di un'Italia «craxiana-berlu-
sconiana» minacciata dai «ba
gni di sangue ecologici della 
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nuova Europa». 
Paradossalmente, l'unica 

parola di speranza viene da 
uno dei più indecifrabili fra ì 
misteri italiani, la Banca nazio
nale del Lavoro, di proprietà 

, del Tesoro, che presta senza 
garanzie apparenti qualcosa 
come 6 mila miliardi di lire dei 

' contribuenti italiani all'Irak di 
' Saddam, perchè si armi contro 
'. l'Iran e Israele. L'intervento oc-
• culto di Cia, Fbi, governo Rea-

gan e Bush, di leader italiani 
come Andreotti e Craxi, defini
sce lo scenano classico di un 
giallo all'italoamericana, che 
affiora il giorno stesso in cui i 
jet americani bombardano il 
doppiogiochista Saddam. Do
po i tentativi di Reagan e Bush 
di insabbiare l'Irakgate, ora 
Clinton ha rilanciato l'inchie
sta sul colossale affare (armi, 
petrolio, tangenti?). Anche in 
Italia, mentre sta cambiando il 
vento, i magistrati hanno otte
nuto di riaprire le indagini sulla 
Bnl, chiuse dopo che la Procu
ra di Roma e la commissione 
senatoriale d'inchiesta aveva
no dovuto rinunciare a ogni 
iniziativa di fronte al muro di 
segretezza eretto dalla Cia e 
dai responsabili romani della 
Banca. Una summa di quell'in
treccio di interessi strategici, 
politici, commerciali, che ha 
condizionato la stona dei rap
porti italoamericani e ridotto 
l'autonomia nazionale dell'Ita
lia. 

ECONOMICI 
GRAZIA CHERCHI 

Salvare la foresta 
leggendo d'amore 

D a anni vado soste
nendo che è più 
facile trovare per
sone intelligenti ' 

_ _ _ che persone sim
patiche. Idem per i 

libri. Ma eccone uno breve, un 
romanzo breve, la cui caratte-
nstica principale è di sprizzar 
simpatia. // vecchio che leggeva 
romanzi d'amore del quaran
taquattrenne scrittore cileno " 
Luis Scpùrveda. Lo ha pubbli
cato Guanda, nella bella colla
na «Narratori della Fenice», di
retta da Luigi Brioschi. 

Protagonista del racconto è 
il vecchio Antonio José Boltvar 
che vive a El Idilio, ai margini 
della foresta amazzonica. An
tonio vi è approdato dopo 
molte disavventure: lasciato, -
insieme alla giovane moglie, il 
natio villaggio nella Sierra, arri
va in Amazzoma dove il gover
no consegna ai coloni due et
tari di foresta che invano i due 
tentano di disboscare. Dopo 
che la moglie gli muore di ma
laria, Antonio sta per arrender
si, ma arrivano in suo soccorso 
gli indios shuar che gli inse
gnano tutto della foresta «sen
za confini né padroni»; il n-
spetto della natura e degli ani
mali, la loro lingua, l'uso della 
cerbottana, le usanze più sa
cre. Antonio diventa cosi, gra
zie a loro, un uomo libero, fru
gale e misencordioso. . 

Arrivano però, sempre più 
numerosi, i coloni e i cercatori 
d'oro, intenti soltanto a depre
dare sconsideratamente la fo
resta, «costruendo il capolavo
ro dell'uomo civilizzato: il de
serto». Cosi gli animali, se
guendo l'esempio degli shuar, 
si addentrano sempre di più 
nella foresta, muovendo in 
esodo verso onente. Ma un 
giorno un gnngo uccide gratui
tamente i cuccioli di un tignilo 
femmina (felino sudamerica
no) e la madre, impazzita dal 
dolore, cerca la morte, ma pn-
ma vuole impartirla agli uomi
ni, di cui va alla caccia: sono 
per lei tutti assassini della sua 
figliata. Ne fa fuori quattro, fin
ché se la deve vedere, a tu per 
tu, col vecchio Antonio, pre
scelto dall'idiota sindaco del 
paese essendo il veterano del
la foresta. E il vecchio nell'epi
logo, che ricorda un po' // sec
chio e il mare di Hemingway 
(peraltro uno dei libri più stan
chi del grande americano), la 
uccide guardandola per cosi 
dire negli occhi: con rispetto, 
ammirazione e sensi di colpa, 
dato che il felino è una metafo
ra della natura incorrotta che 
sta per spanre. progressiva

mente distrutta dagli uomini. •. 
In questo delizioso raccon

to, il protagonista, come dice
vo, è un vecchio ultrasettan-
tenne che a un certo punto 
scopre, con sua stessa meravi- ' 
glia, di saper leggere: «Fu la 
scoperta più importante di tut- -, 
ta la sua vita. Possedeva l'anti
doto contro il terribile veleno 
della vecchiaia». Sa leggere ma . 
non ha niente da leggere, * 
quando infine, grazie a una • 
maestra di un paese vicino (El ' 
Idilio è in tutto una ventina <" 
case) e a un lunatico dentista, • 
riesce a procurarsi di libri, dei 
romanzi d'amore: lo interessa
no solo gli amori sfortunati, le 
sofferenze del cuore con lieto 
fine, e, in pagine assai simpati
che, prende a leggerli, aiutato 
da una lente d'ingrandimento 
(l'unico suo avere insieme a 
una dentiera), in piedi di fron
te a un alto tavolo nella sua ca- ' 
panna di canne davanti al fiu
me. Ogni tanto si imbatte in 
ostacoli insormontabili: cos'ò 
è una gondola? come saranno 
le grandi città, Londra, Parigi. -
Ginevra? e la neve che aspetto 
avrà? Inoltre come diavolo si fa 
a «baciare conardore»? ,/• •* >j 

.11. fulcro .deUibio_£he,è an
che un libro <verae»T ecologi
co, e il destino della terra, che 
abbiano tutte le intenzioni di 
lasciare distrutta ai nostri di
scendenti. «E Tana e l'acqua 
che nessun si nega», diceva 
Virgilio. Già, ma che razza 
d'acqua e di aria... Che brutta 
figura, tra il demenziale e il de
pravato, ci fanno nel libro i 
gnngos, quindi tutti noi! Ma 
leggiamo insieme la chiusura . 
di questo commovente e ario
so racconto: «Antonio José Bo-
llvar Proano si tolse la dentiera, 
l'avvolse nel fazzoletto, e sen
za smettere di maledire il gnn
go primo artefice della trage
dia, il sindaco, i cercatori d'o
ro, tutti coloro che corrompe
vano la verginità della sua 
Amazzoma, tagliò con un col
po di machete un ramo robu- -
sto, e appoggiandoci si avviò 
verso El Idilio, verso la sua ca
panna, e verso i suoi romanzi, 
che parlavano d'amore con 
parole cosi belle che a volte gli 
facevano dimenticare la bar
barie umane». Da far leggere 
assolutamente soprattutto ai 
giovani e ai giovanissimi di cui 
sarà il mondo domani. Se ci 
sarà ancora. 

Luis Sepùlveda 
«Il vecchio che leggeva roman
zi d'amore», Guanda, pagg. 
132. lire 18.000 

CONNEE PALMEN 
LE LEGGI 
Traduzione di Daniela Vitale 
"Non so più neanche che cosa sia bene e che cosa 
male. Voglio guarire dai pensieri degli altri, 
dalle vite degli altri.' ' 
Attraverso un percorso di incontri, una giovane 
donna trova le risposte che le consentono 
di vivere per intero.. 
Un romanzo che stimola molte riflessioni. 

ROSSANA CAMPO 
IL PIENO DI SUPER 
Le comiche avventure di una banda di ragazzine 
curiose. Sempre insieme, le amiche affrontano 
le prove terribili della vita: la scuola con la maestra 
razzista, il catechismo, il primo amore, i maschi 
scemi e quelli furbi... 

FAYWELDON 
LA FORZA VITALE 
Traduzione di Vincenzo Mantovani 
L'esistenza di quattro coppie e una single 
ha ruotato per anni intorno alla figura di un uomo 
dotato di particolare forza vitale. 
Un quadro di vita contemporanea londinese, 
illusioni e delusioni di una generazione descrìtte 
con ironia e grande vivacità. 

I Canguri/Feltrinelli 
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